Ti guardo sottovoce,
piano, pianissimo,

per paura di svegliarti.

Alla mia anima

manca il respiro.

Il miracolo del tuo abbandono,

purezza senza compromessi,

la luce dei tuoi occhi chiusi,

splendore senza pari,

la linea del tuo mento,

forza senza arroganza....

Ti guardo sottovoce.

Non svegliarti, per favore! 
                                                               Orazio Zacco

